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Un percorso ciclo-pedonale per rigenerare la città 

 

La prima fase del progetto è stata l’analisi del territorio di Civitanova Marche. Principalmente 

si affrontano due categorie il sistema ambientale e l’uso del suolo. Nel sistema ambientale 

ho individuato le diverse tipologie di terreno presenti nel territorio. Partendo dal fiume e la 

spiaggia si passa poi ai seminativi, gli incolti, i vivai e i frutteti. Da questa si deduce che 

nonostante la città sia molto sviluppata ci sono anche vaste aree verdi. Dei terreni circostanti 

molti sono seminativi ma allo stesso tempo vi sono le aree incolte. La presenza di tali terreni 

abbandonati può essere quindi sfruttata per creare nuovi spazi e parte di questi sono nelle 

vicinanze del fiume Chienti. L’uso del suolo individua invece le tipologie di edifici e i tipi 

insediativi ma anche le infrastrutture e i nodi principali. Le analisi mostrano che gli 

insediamenti sono prevalentemente di tipo compatto ma allontanandosi dalla costa iniziano 

ad essere sparsi e in certi casi isolati. Gli edifici lungo la costa sono principalmente turistici, 

l’area industriale è concentrata vicino il fiume e vi sono diversi edifici dismessi. La presenza 

dell’autostrada con relativo casello e la stazione ferroviaria permettono l’accesso ad un vasto 

pubblico. La città è già prevista di piste ciclo-pedonali : una costeggia il fiume Chienti, una è 

sul lungomare e una collega la parte bassa con il nucleo storico di Civitanova. Studiando i 

dati demografici si nota inoltre che dal dopoguerra il numero di abitanti è stato sempre in 

crescita con circa 23000 abitanti in 60 anni. 

In seguito ho effettuato l’analisi per individuare i punti di forza e debolezza dei vari sistemi. 

Per il sistema delle infrastrutture da un lato i parcheggi non sono sufficienti, il manto stradale 

è rovinato e in orario di punta le intersezioni principali sono soggette a ingorghi ma dall’altro 

c’è l’autostrada, il porto marittimo, la stazione ferroviaria e i percorsi ciclo-pedonali. Il sistema 

ambientale invece vede la presenza del parco fluviale del Chienti le cui acque però risultano 

inquinate. Nel sistema insediativo le aree produttive e industriali sono concentrate nelle 

vicinanze del Chienti e i servizi turistici principalmente sono sulla costa. 

L’analisi delle trasformabilità mi fa capire il grado di intervento e la qualità dello stesso in una 

data area. Nel nucleo storico non si può intervenire mentre il resto del territorio ha 

prevalentemente bassa o media trasformabilità quindi sono possibili piccoli interventi. Le 

aree ad alta trasformabilità sono principalmente a ridosso del fiume e nell’area industriale e 

produttiva. 

Obiettivo principale del progetto e di creare una connessione tra il Chienti e il Castellaro e di 

creare nuovi spazi attrezzati a partire dalle aree residuali. Creare luoghi d’incontro per la 

comunità con la costruzione di nuove strutture turistiche e commerciali implementando 



anche le aree di sosta. Sfruttare alcuni degli spazi incolti per creare degli orti urbani e nuovi 

servizi sportivi, l’area residuale a ridosso della foce del Chienti diventa quindi un parco 

pubblico attrezzato. La trasformazione di Villa Eugenia, edificio di pregio in disuso, in un 

museo che sia in grado di richiamare turisti. Creare una nuova pista ciclo pedonale che 

collega l’area industriale, il Chienti, il Castellaro  e la zona del lungomare. Per agevolare gli 

spostamenti su due ruote un servizio di bike-sharing e aree di sosta dedicate lungo il 

percorso. 


